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PREMESSA 

Il presente Capitolato disciplina l’appalto per la fornitura dell’allestimento area di 

sterilizzazione per le esigenze del DIMEVET e i connessi servizi di formazione e manutenzione, 

ad integrazione delle condizioni generali presenti su www.acquistinretepa.it; in particolare per 

quanto non espressamente disciplinato, anche con riferimento alle penali e alle ipotesi di 

risoluzione, si rinvia alle condizioni generali di contratto di cui al bando Beni MEPA : 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/scheda_iniziativa.html?idIniziativa=365a72f5d8c80c0

9 

 

ART. 1  NORME DI APPALTO 

I rapporti contrattuali e derivanti dall’affidamento sono regolati: 

a. dalla normativa di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture (D. Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.);  

b. dalle Linee Guida ANAC; 

c. dal D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

d. dalle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 

136; 

e. dalla L. 168/1989 “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica”; 

f. dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 “Testo unico in materia di sicurezza e tutela della salute dei 

lavoratori”;  

g. dalle norme in materia di Contabilità di Stato contenute nel R.D. n. 2440/23 e nel R.D. n. 

827/24, in quanto applicabili alla presente procedura; 

h. dal D.M. 30 gennaio 2015 sulla “Semplificazione in materia di documento unico di regolarità 

contributiva (DURC)”; 

i. dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa”; 

j. dal “Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Alma Mater 

Studiorum - Università di Bologna”, emanato con D.R. n. 1693 del 29.12.2015 e s.m.i.;  

k. dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione di Ateneo; 

l. dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 recante il “Codice di comportamento nazionale dei pubblici 

dipendenti”; 

m. dal vigente Codice di Comportamento di Ateneo; 
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n. dalle norme contenute in tutta la documentazione della procedura; 

o. dalla normativa di settore; 

p. per quanto non espressamente disciplinato dalle fonti sopra indicate, dalle norme del Codice 

Civile.  

 

ART. 2  OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha ad oggetto: 

 la fornitura dell’allestimento area di decontaminazione, lavaggio, confezionamento e 

sterilizzazione dispositivi medici riutilizzabili, per le esigenze del DIMEVET, 

 si specifica che gli adeguamenti degli impianti sono a carico dell’Università, mentre  

l’installazione a regola d’arte delle apparecchiature è a carico dell’aggiudicatario previa 

verifica funzionale di tutto quanto predisposto; 

 fornitura di layout ed esecutivi dell’impiantistica necessaria; 

 lo smaltimento dell’apparecchiatura attualmente presente (sterilizzatrice Sordina) e 

l’assistenza per le pratiche di dismissione; 

 l’ assistenza per le pratiche di messa in uso della nuova attrezzatura; 

 la consegna, l’installazione ed il collaudo delle apparecchiature negli specifici termini di 

seguito indicati;  

 il servizio di assistenza tecnica e manutenzione come in seguito dettagliato,  

comprensivo di ogni intervento tecnico per il tramite di tecnici specializzati all’uopo 

designati ed eventuale sostituzione dei ricambi; 

 il  servizio  di  formazione iniziale sull’utilizzo delle apparecchiature, per il tramite di tecnici 

specializzati all’uopo designati;  

 lo svolgimento di tutte le ulteriori attività connesse e strumentali analiticamente previste e 

descritte nel presente capitolato. 

 

ART. 3  REFERENTI DELL’AGGIUDICATARIO E DEL DIMEVET 

Per tutta la durata del contratto l’aggiudicatario deve mettere a disposizione un Responsabile 

del Contratto, di elevata professionalità, indicandone i riferimenti. 

Il Responsabile del Contratto deve: 

 supportare il DIMEVET nell’erogazione di tutti i servizi connessi al contratto; 

 coordinare le attività di manutenzione e garantire la gestione degli interventi per il 

ripristino delle apparecchiature; 

 implementare le azioni necessarie per garantire i livelli di servizio attesi, nonché il rispetto 

delle prestazioni richieste; 

 gestire gli eventuali reclami/disservizi provenienti dal DIMEVET. 
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In caso di sostituzione del Responsabile del Contratto nel corso della durata del 

contratto, l’aggiudicatario dovrà tempestivamente darne comunicazione inviando 

contestualmente i riferimenti del Responsabile proposto in sostituzione. 

Per il DIMEVET è referente la Dott.ssa Chiara Agnoli con l’incarico di RUP (Responsabile Unico del 

Procedimento). 

 

ART. 4  DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

L’apparecchiatura in oggetto deve essere caratterizzata da prestazioni di alto livello, tali da 

consentire l’esecuzione del processo di ricondizionamento dei dispositivi medici riutilizzabili in 

ambito chirurgico, ed in particolare l’esecuzione di lavaggio automatico e asciugatura, 

confezionamento e sterilizzazione. 

In considerazione del contesto in cui tale apparecchiatura sarà inserita e dei carichi di lavoro 

previsti, la stessa deve garantire la massima affidabilità e livelli di produttività elevatissimi 

senza compromettere gli aspetti qualitativi. 

 

Le prestazioni minime sono: 

1. Autoclave 

1.1. Sterilizzatrice a vapore con riscaldamento elettrico a porta singola da 6 US  

1.2. Carrello carico-scarico e cestone interno 

1.3. Completa di stampante e chiavetta USB per trasferimento dati 

1.4. Impianto addolcimento  

1.5. Impianto trattamento acqua ad osmosi inversa 

2. Zona di confezionamento 

2.1. Tavolo con accessori e cassettiera 

2.2. Taglierina portarotoli 

2.3. Carrello di servizio 

2.4. Termosigillatrice 

3. Area Lavaggio: lavastrumenti/banco lavaggio/arredi 

3.1. Banco lavaggio inox con 1 vasca, rubinetteria, scarico, pistole acqua/aria, dimensioni 

ingombro previste 1400x700x850  

3.2. Lavastrumenti termodisinfettore, modello sottobanco di capacità orientativa di 6 cesti 

DIN. completa di stampante e chiavetta usb trasferimento dati. 

3.3. 12 cestini DIN 

3.4. Pensile inox con ante scorrevoli ingombro previsto di circa 1400x400x600  

4. Software 

4.1. Predisposizone di sterilizzatrice e lavaferri a un futuro collegamento al sistema di 
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rintracciabilità 

5. Varie  

5.1. Indicazione di layout e caratteristiche dell’impiantistica necessaria (si allega piantina 

dei locali); 

5.2. Indicazione del costo del contratto di manutenzione full risk a prezzo bloccato, da 

attivare dal termine della garanzia concessa 

5.3. Smaltimento autoclave esistente (come da fotografie allegate) e assistenza pratiche di 

smaltimento. 

 

Lo strumento dovrà possedere tutti i requisiti previsti dalle normative vigenti in termini di 

conformità, sicurezza, registrazioni, autorizzazioni, ecc., come per esempio: 

 marcatura CE e requisiti di conformità alla Direttiva 93/42/CEE; 

 conformità alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza stabilite nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81; 

 conformità alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene le 

autorizzazioni alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio.   

 I Prodotti classificati come dispositivi medici devono rispondere alle normative vigenti per i 

dispositivi medici, in particolare devono essere conformi alla Direttiva Europea 93/42 EEC, 

recepita con D.Lgs. 46 del 24/02/97, e al D.M. 20/02/2007, e loro successive modifiche e 

attuazioni, nonché alle normative sui dispositivi medici che dovessero essere successivamente 

emanate. 

 Il Fornitore dovrà inoltre garantire la conformità dei Prodotti oggetto di abilitazione alle 

normative previste per la destinazione d’uso del Prodotto, nonché per il luogo di installazione 

del Prodotto. 

 

ART. 5  INSTALLAZIONE E COLLAUDO 

L’apparecchiatura deve essere installata nel locale n. 523-524-525-526 del nuovo blocco 

chiurugico, al piano terra del DIMEVET, Via Tolara di Sopra 50 a Ozzano dell’Emilia (BO), 

identificato dalla piantina allegata. 

La predisposizione del locale in cui sarà installata l’apparecchiatura è a carico del DIMEVET per 

quanto riguarda: impianto idrico e di scarico, impianto elettrico e di climatizzazione, rete 

telefonica e dati.  

L’impresa affidataria si impegna a consegnare l’apparecchiatura entro il termine di 60 gg lavorativi 

dalla data di stipula contratto, salvo più ampio termine richiesto dal RUP con apposita 

comunicazione al momento della stipula del contratto. Si impegna inoltre ad installare la stessa, 
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renderla perfettamente funzionante e collaudarla entro il termine di 30 gg lavorativi dalla 

consegna.  

L’istallazione dovrà essere comprensiva di tutto quanto previsto dalla normativa vigente; non 

dovrà in nessun modo alterare o compromettere l’estetica delle strutture universitarie né 

comportare interventi invasivi sugli interni o esterni delle stesse. 

L’aggiudicatario fornirà tutti i progetti necessari per la corretta installazione. 

L’attività di consegna e installazione dell’apparecchiatura si intende comprensiva di ogni relativo 

onere e spesa, ivi compresi a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, quelli di: 

imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna all’interno del/i locale/i, montaggio delle 

componenti della fornitura, allacciamento alle reti e alla linea dati, installazione PC, asporto 

dell’imballaggio, lavori di ripristino dei locali e delle aree adiacenti eventualmente danneggiate 

dall’aggiudicatario, pulizia giornaliera e finale. 

Delle attività ed operazioni di installazione verrà redatto apposito “Verbale di pronto al collaudo”. 

Il collaudo è inteso quale verifica, per l’apparecchiatura installata, di conformità alle caratteristiche 

tecniche e di funzionalità previste in capitolato e dichiarate in sede di offerta, con le caratteristiche 

tecniche e le funzionalità riportate nella documentazione tecnica e nella manualistica d’uso e 

coerentemente con quanto previsto dalla normativa in oggetto. In tale occsione dovranno essere 

consegnati i verbali di IQ, OQ e PQ (convalida). 

Il collaudo dell’apparecchiatura avverrà alla presenza del personale tecnico dell’aggiudicatario 

e del personale tecnicamente competente del DIMEVET. 

Tutte le attività di collaudo sono a carico dell’aggiudicatario, ivi inclusa l’utilizzazione di ogni 

eventuale dispositivo, attrezzatura, software, test, omologazione che dovessero essere necessari 

per lo svolgimento del collaudo stesso. 

Il collaudo si intende positivamente superato solo se l’apparecchiatura installata risulti 

verificata ai sensi di quanto sopra previsto, completamente installata, correttamente funzionante 

e rispondente alla normativa vigente. In caso di esito negativo, anche parziale, del 

collaudo dell’apparecchiatura,  l’aggiudicatario ha l’onere di sostituire quanto non 

perfettamente funzionante e di procedere ad un nuovo collaudo che dovrà concludersi 

positivamente entro il termine perentorio di 5 giorni lavorativi dalla data del precedente 

collaudo, pena l’applicazione delle penali previste.  

L’esito positivo dell’attività di collaudo non esonera l’aggiudicatario da responsabilità per difetti 

e/o imperfezioni non emerse al momento del collaudo.  

Delle attività ed operazioni di collaudo verrà redatto apposito “Verbale di collaudo”.  

La data riportata nel “Verbale di collaudo” dell’apparecchiatura positivamente collaudata, firmato dal 

Direttore dell’esecuzione del contratto, è da considerarsi “Data di accettazione” della fornitura. A 
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partire da tale data l’apparecchiatura potrà essere utilizzata e inizieranno a decorrere i 

termini per il pagamento e la decorrenza della garanzia. 

 

ART. 6  GARANZIA, MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA 

Tra le prestazioni contrattuali è inclusa la garanzia delle attrezzature per 24 mesi. 

Durante il periodo di garanzia, il fornitore dovrà erogare un servizio di manutenzione preventiva 

annuale, su richiesta del RUP, in accordo con quanto indicato nella documentazione tecnica e nei 

manuali d’uso vigenti forniti dal produttore. Il piano annuale degli interventi di manutenzione 

preventiva dovrà essere concordato per iscritto con il RUP. Eventuali modifiche al piano verranno 

concordate preventivamente con il RUP; rispettando gli intervalli temporali tra gli interventi di 

manutenzione preventiva eventualmente previsti nel manuale d’uso. Il fornitore è tenuto a 

rispettare il calendario redatto, pena l’applicazione delle penali previste. 

Il fornitore deve disporre di procedure di taratura o validazione delle specifiche metrologie delle 

apparecchiature (IQ, OQ, PQ); i protocolli di taratura devono indicare le grandezze da tenere sotto 

controllo, le frequenze, la tracciabilità dei materiali utilizzati. Qualora la tipologia degli strumenti 

non richieda una taratura periodica, questo deve essere dichiarato e motivato.  

Al positivo completamento delle attività di manutenzione preventiva, verrà redatto un apposito 

“Verbale di manutenzione preventiva”. Tale documento dovrà riportare almeno le informazioni 

relative alle attività svolte, alla data, al numero di ore nelle quali l’apparecchiatura è rimasta in 

stato di fermo e all’elenco delle componenti eventualmente sostituite. 

Sulle apparecchiature fornite e gli accessori eventualmente utilizzabili separatamente, dovranno 

essere poste etichette riportanti il tipo di controllo effettuato, la data dell’ultimo controllo e la 

periodicità.  

Si precisa che il numero massimo annuo di ore di fermo macchina per manutenzione preventiva è 

fissato in 12 ore lavorative, pena l’applicazione delle relative penali. 

L’aggiudicatario si impegna a garantire la disponibilità delle parti di ricambio per a lmeno 10 

anni  dal la  data d i  st ipula  del  contratto . Le parti sostituite dovranno essere ritirate 

dall’aggiudicatario che si impegna, a propria cura, onere e spese, ad effettuare le operazioni 

di smaltimento che dovranno includere anche quei materiali che richiedano una particolare 

procedura. 

 

ART. 7  FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione del personale del DIMEVET deve comprendere l’istruzione all’uso delle attrezzature, 

volta ad addestrare il personale del DIMEVET al corretto utilizzo dell’apparecchiatura.  
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A tal fine l’aggiudicatario concorda con il RUP un calendario con date di 2 giornate di affiancamento 

iniziale da erogarsi negli orari lavorativi in due momenti diversi. 

I servizi di formazione devono essere erogati dall’aggiudicatario per mezzo di un suo referente che 

abbia una conoscenza specifica e approfondita dell’apparecchiatura. 

Al termine di ciascuna sessione di formazione/affiancamento, il RUP attesta l'avvenuta formazione 

attraverso la controfirma di specifico verbale redatto dal referente dell’aggiudicatario che ha 

erogato la formazione, nel quale deve essere indicato l’elenco del personale del DIMEVET che vi ha 

preso parte. 

 

ART. 8  AGGIORNAMENTO ED INNOVAZIONE 

Qualora durante il periodo contrattuale l’aggiudicatario immetta in commercio e 

proponga un’apparecchiatura o un software gestionale analogo a quello di aggiudicazione 

ma con migliori caratteristiche, il DIMEVET si riserva di valutare ed accettare 

l’implementazione, ma solo a parità di condizioni economiche e contrattuali. 

 

ART. 9 FATTURAZIONE ELETTRONICA E PAGAMENTI 

L'Università provvede al pagamento a mezzo mandato esigibile tramite il proprio Istituto Cassiere 

entro 30 giorni dalla data ricevimento fattura.  

Il ritardato pagamento della fattura determina il diritto alla corresponsione degli interessi legali di 

mora calcolati sulla base del tasso di riferimento maggiorato di 8 punti percentuali. Il tasso di 

riferimento è il tasso di interesse applicato dalla Banca Centrale Europea alle sue operazioni di 

rifinanziamento principali. 

La comunicazione di vicende soggettive di cui all’art. 106, comma 1, lettera d), n. 2, del D. Lgs. 

50/2016 ovvero la notifica di cessione di crediti di cui all’articolo 106, c. 13, D. Lgs. 50/2016, 

determina la sospensione del termine di pagamento, su richiesta dell’Università, nel periodo 

antecedente l’accettazione dell’operazione.  

L’Appaltatore assumerà, a pena di nullità assoluta del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. 

L'Appaltatore comunicherà all'Università prima della stipula del contratto gli estremi del conto 

corrente su cui accreditare il corrispettivo contrattuale. La cessazione e la decadenza dall'incarico 

dell'Istituto designato, per qualsiasi causa avvenga ed anche se ne sia fatta pubblicazione nei modi 

di legge, deve essere tempestivamente notificata all'Università la quale non assume alcuna 

responsabilità per i pagamenti eseguiti a Istituto non più autorizzato a riscuotere. 

Le fatture dovranno essere emesse in modalità elettronica nel rispetto del D.M. 55/2013, in 

termini corretti e rispondenti alle specifiche tecniche. 

Le fatture saranno emesse trimestralmente e dovranno essere intestate a:  
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ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITA' DI BOLOGNA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MEDICHE VETERINARIE 

Via Tolara di Sopra 50 

40064 Ozzano Emilia (BO) 

e dovranno riportare i seguenti dati: 

- 1PZQRX (codice univoco ufficio); 

- CIG; 

- numero di Contratto; 

- dicitura: “Scissione di pagamento ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.M. 23 gennaio 2015”.  

Il pagamento è subordinato all’accertamento positivo delle prestazioni svolte, alla loro 

rispondenza alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, alla regolarità contributiva 

verificata dall’Università tramite la richiesta di rilascio agli Enti competenti del documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.) e alla Verifica degli Inadempimenti attraverso il servizio gestito 

dall’Agenzia delle Entrate – Riscossione, trattandosi di pagamento superiore a 5.000,00 Euro.  

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente dell’Appaltatore impiegato nell’esecuzione del Contratto, 

l’Università, ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, tratterrà dal pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente 

periodo, il Responsabile unico del procedimento inviterà per iscritto l’Appaltatore a provvedervi 

entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’Università pagherà direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del Contratto.  

Eventuali rilievi o contestazioni concernenti la regolare esecuzione del Contratto o le modalità di 

fatturazione, notificati all’impresa tramite PEC, telefax o e-mail, determinano la sospensione del 

termine di pagamento. La sospensione del termine si intenderà cessata a decorrere dalla data 

della dichiarazione del RUP della fornitura, attestante l’avvenuto adempimento o regolarizzazione 

da parte dell’Appaltatore. 

 

ART. 10 GARANZIE DI ESECUZIONE 

L'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 

"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016. 
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Detta cauzione definitiva può essere prestata mediante polizza fidejussoria o fideiussione bancaria 

presso gli Istituti legalmente autorizzati. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, co. 2 del Codice Civile, 

- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante; 

- prevedere una espressa disposizione in forza della quale la prova della liberazione deve 

consistere nella consegna, da parte del fornitore al proprio istituto garante, di una espressa 

dichiarazione liberatoria, rilasciata dall’Ente garantito, a svincolo dell’ultimo 20% dell’iniziale 

importo garantito. 

Lo svincolo della cauzione definitiva sarà effettuato a misura dell’avanzamento dell’esecuzione nel 

limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. 

Lo svincolo è automatico, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da 

parte dell’impresa Aggiudicataria, degli stati di avanzamento del servizio attestanti l’avvenuta 

esecuzione. 

Lo svincolo del rimanente 20% dell’iniziale importo garantito sarà effettuato successivamente alla 

data della dichiarazione finale di regolare esecuzione del servizio rilasciata dal RUP.  

Entro tale data il Dipartimento di Farmacia e Biotecnologie procederà all’accertamento 

dell’avvenuto adempimento di tutti gli obblighi del gestore, ivi compresi quelli nei confronti del 

personale e, se richiesta, rilascerà dichiarazione liberatoria.  

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata, 

da organismi accreditati, la certificazione di qualità. 

Per fruire di tale beneficio, il gestore segnala il possesso del requisito, e lo documenta allegando la 

certificazione di qualità conforme alle norme europee, in originale o in copia conforme 

all’originale. 

 

ART. 11  SPESE CONTRATTUALI  

Tutte le spese e gli oneri fiscali inerenti al contratto saranno a carico dell'Aggiudicatario. 

 

ART. 12 BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D'AUTORE 

L’Appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all'uso di dispositivi o all'adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti dell’Università un’azione giudiziaria da parte di terzi che 

vantino diritti sui beni o servizi acquisiti, l’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne 
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l’Università, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le 

spese giudiziali e legali a carico dell’Università medesima. L’Università si impegna ad informare 

prontamente l’Appaltatore delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma. 

Nell'ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

dell’Università quest'ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 

pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, per 

quanto di rispettiva competenza, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un 

equo compenso per le prestazioni eseguite. 

 

ART. 13 IPOTESI DI RISOLUZIONE AGGIUNTIVE 

Fermo disposto quanto previsto dall’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 e nelle condizioni generali su 

www.acquistinrete.it, l’Università può altresì risolvere di diritto ex art. 1456 c.c., mediante 

semplice lettera raccomandata, senza bisogno di diffida ad adempiere e di intervento dei 

competenti organi giudiziari, per violazione molto grave degli obblighi di comportamento 

pubblicati sul sito https://www.unibo.it/it/ateneo/bandi-di-gara/obblighi-di-comportamento. 

 

ART. 14  FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie comunque attinenti all’interpretazione o all’esecuzione del contratto, è 

stabilita la competenza esclusiva ed inderogabile del Foro di Bologna. 

 

ART. 15 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto medesimo, si danno reciprocamente atto di aver preso 

visione e compreso, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale 

sulla protezione dei dati personali), tutte le informazioni riferite agli operatori economici e 

fornitori di lavori beni e servizi. L’informativa inerente al trattamento dei dati del fornitore da 

parte dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna è pubblicata alla pagina 

https://www.unibo.it/privacy 

L’Appaltatore comunicherà al DIMEVET l’informativa per i Clienti o dove sia reperibile a pagina 

web. 

In relazione alle attività di trattamento necessarie a dare esecuzione al presente contratto, le parti 

si danno reciprocamente atto di configurarsi, ciascuna nell’ambito delle attività ad essa assegnate, 

quali autonomi titolari del trattamento dei dati personali.  

Le parti, inoltre, assicurano di raccogliere e trattare i dati nel rispetto della normativa in materia 

(Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 196/2993 ss.mm.ii.) e di aver informato e raccolto, laddove 
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previsto dalla normativa vigente, specifico consenso degli interessati circa la comunicazione dei 

loro dati personali alla controparte. 

ALLEGATI: 

 pianta dei locali; 

 n. 2 fotografie dell’attrezzatura da smaltire. 

 

 

  

 Il RUP 
 (Dott.ssa Chiara Agnoli) 
 
 
 
 
Pubblicato sul profilo del Committente il 12.12.2019 
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